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La segreteria confederale Cisl esprime una dirigenza da pubblico impiego e questo è il primo ostacolo ad un reale cambiamento. Sarebbe necessario vedere se nella Cisl territoriali e regionali c’è questa egemonia. Penso di sì. Questo è il primo elemento che va cambiato, non so come, vista l’afasia che ha preso le federazioni dell’industria, compreso la federazione delle costruzioni. 

1. Trasparenza. Vanno bene le cose già scritte ma la maggior trasparenza va realizzata sulle retribuzioni. La prevalenza della presenza nelle posizioni apicali della Cisl, sia territoriali che regionali che nazionali, di appartenenti al pubblico impiego, fa sì che si sommino due retribuzioni, quella del distacco dall’ente mantenendo la retribuzione, e quella della Cisl. Questo è un ostacolo che va risolto definitivamente.

Per quanto riguarda la dirigenza, con la situazione attuale del settore industriale è difficile cambiare la situazione.

2. I congressi al centro-sud sono svuotati di partecipazione perché si fanno come il recente congresso della FAI. Al massimo sono i direttivi territoriali che fungono da congressi. Ci sono alcuni casi di federazioni che organizzano congressi veri, con la partecipazione di iscritti, come la FIM e poche altre federazioni ma la stragrande maggioranza è fatta da congressi che non hanno partecipazione larga. Bisogna vedere come funziona al centro-nord.

Va bene il discorso sulle primarie, ma è sempre una autorità “autorevole” che deve controllare chi partecipa ai congressi a partire da quelli di base. Ci vorrebbe un comitato che avesse la possibilità di vedere queste cose a partire dal livello territoriale, ma se vediamo come funzionano i probiviri è una proposta che lascia il tempo che trova.

Per esempio io sono iscritto alla FNP di Roma dal 2003. Pago regolarmente le quote. Non sono mai stato convocato a nessun congresso o a nessuna riunione. Ho ricevuto la tessera per due anni su tredici. Mi domando chi partecipa ai congressi territoriali delle FNP? Probabilmente è invitato chi è amico dei dirigenti territoriali e che conferma con il voto. Per questo i pensionati devono essere messi fuori dalla Cisl e possono partecipare, tuttalpiù con una rappresentanza da osservatori ai lavori dei comitati provinciali regionali e nazionali della Cisl.  
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